
I numeri della contrattazione

IL SINDACATO Dati 2016

Dati settembre 2017

Totale contratti
di lavoro nazionali vigenti

LA CONFINDUSTRIA

219

I CONTRATTI

oltre 150.000

5.440.125

Numero
di organizzazioni
associate

Numero
di imprese iscritte
(banche e aziende
pubbliche incluse)

Numero
complessivo
di addetti

Attivi

Pensionati

2.598.764

2.863.318

Attivi

Pensionati

2.267.046

1.755.888

Attivi

Pensionati

1.361.868

583.399
In affiliazione

304.460

49 34 31 31 39 68 44

213

65 31 42 37
106 78

Fonte: Cgil, Cisl, Uil

Fonte: Cnel

Fonte: Confindustria

Tesserati Cgil

5.462.082
milioni

Tesserati Cisl

4.090.681
milioni

Tesserati Uil

2.249.727
milioni

agricoltura chimici meccanici tessili alimentare
agroindustriale

edilizia poligrafici e
spettacolo

commercio trasporti credito e
assicurazioni

aziende di
servizio

amminist.
pubblica

istituzioni
private

altri
vari

868

ROMA Da domani ogni giorno
è buono. Nella settimana che
precede le elezioni, Confin-
dustria, Cgil, Cisl e Uil potreb-
bero chiudere l’accordo sulle
nuove regole per la contratta-
zione e per le relazioni sinda-
cali. Il presidente degli indu-
striali, Vincenzo Boccia, e i
leader delle tre confederazio-
ni, Susanna Camusso, Anna-
maria Furlan e Carmelo Bar-
bagallo, dovrebbero incon-
trarsi per dare il via libera a un
testo di 16 pagine che è stato
messo a punto in una lunga
trattativa riservata fra i tecnici
delle due parti.
Il nuovo modello contrat-

tuale rappresenta una manu-
tenzione di quello attuale,
con la conferma dei due livel-
li, il contratto nazionale di ca-
tegoria e quello decentrato
(aziendale o territoriale), ma
all’insegna della flessibilità. Si
lasciano infatti libere le cate-
gorie di trovare gli aggiusta-

menti tra le voci retributive
nei due livelli chemeglio si at-
tagliano alle caratteristiche
del settore, basta che si muo-
vano all’interno di due para-
metri nuovi, entrambi indivi-
duati nel contratto nazionale:
il Tem, «Trattamento econo-
mico minimo» e il Tec, «Trat-
tamento economico comples-
sivo», comprese le «eventuali
forme di welfare». I minimi,
come definiti dalle categorie,
si adegueranno all’indice di
inflazione Ipca al netto dei
prezzi importati dei carbu-
ranti, ma ciascun contratto
sceglierà il meccanismo, cioè
aumenti in base alle previsio-
ni (come fanno per esempio i
chimici, salvo conguaglio) o a
consuntivo (i metalmeccani-
ci). Questo sistema viene però
inserito in una cornice poten-
zialmente molto innovativa.
Si punta infatti a realizzare
l’efficacia erga omnes dei con-
tratti con una legge di soste-

gno sulla rappresentatività
delle organizzazioni sindacali
e - novità importante - di
quelle imprenditoriali. Accor-
di in questo senso Cgil, Cisl e
Uil li hanno già sottoscritti
con altre organizzazioni come
la Confcommercio e quindi il
terreno sarebbe pronto per
compiere questo salto non di
poco conto, tenendo conto
che storicamente sia la Cisl sia
la Confindustria sono state
contrarie a una legge sulla
rappresentanza.
A convincere tutti della ne-

cessità di questo salto è stato
il moltiplicarsi dei contratti
pirata, stipulati da associazio-

ni imprenditoriali e sindacali
poco rappresentative ma gra-
zie ai quali molte aziende, so-
prattutto nel terziario e nel
Sud, hanno potuto applicare
minimi retributivi inferiori a
quelli dei contratti stipulati
dalle organizzazioni più rap-
presentative, cosa che non sa-
rebbe più possibile una volta
fatta la legge. Come risulta dal
censimento del Cnel, il Consi-
glio nazionale dell’economia
e del lavoro, i contratti nazio-
nali sono arrivati a quota 868,
dei quali 213 solo nel com-
mercio, ma ce ne sono per
esempio 31 nellametalmecca-
nica e altrettanti nel tessile.
Nel testomesso a punto da-

gli sherpa (Albini per la Con-
findustria, Martini per la Cgil,
Petteni per la Cisl e Bocchi per
la Uil) si legge: «Confindu-
stria e Cgil, Cisl, Uil ritengono
che l’efficacia generalizzata
dei contratti collettivi di lavo-
ro costituisca un elemento
qualificante del sistema di re-
lazioni industriali e che le in-
tese in materia di rappresen-
tanza possano costituire, at-
traverso il loro recepimento, il
presupposto per la definizio-
ne di un quadro normativo in
materia». L’eventuale firma
dell’accordo prima delle ele-
zioni consegnerebbe al Parla-
mento e al governo che ver-
ranno l’indicazione di una
precisa volontà delle parti di
intervenire con decisione
contro il dumping salariale
frutto dell’indeterminatezza
delle regole. Un’indicazione
fondamentale per le parti so-
ciali per mantenere nella con-
trattazione la loro ragion d’es-
sere, altrimenti minacciata
anche dalle proposte di sala-
rio minimo per legge. Come
quella, per esempio, del Pd,
che pur muovendo dall’obiet-
tivo di tutelare le figure deboli
prive di contratto (tipo i ra-
gazzi che per pochi euro fan-
no le consegne) potrebbe fini-
re per restringere il potere
contrattuale delle parti.
La bozza contiene poi altre

importanti novità. Dalla valo-
rizzazione del welfare azien-
dale alla promozione di «mo-
dalità di partecipazione più
efficaci ed incisive con parti-
colare riferimento agli aspetti
di natura organizzativa» del-
l’impresa.
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I minimi salariali

Nell’accordo tra le parti sociali
l’adeguamento tra i minimi salariali
e l’indice di inflazione, ma spazio
all’autonomia delle categorie

Lavoro, pronto l’accordo
sul nuovomodello di contratto
Confermati i due livellima con la flessibilità. Il nododella rappresentanza
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